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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 luglio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 28 luglio 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA.

La seduta comincia alle 14.16.

Proposta di nomina del dottor Stefano Laporta a

presidente dell’Istituto superiore per la protezione e

la ricerca ambientale (ISPRA).

Nomina n. 97.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 27
luglio 2021.

Alessia ROTTA, presidente, ricorda che
nella giornata di martedì 27 luglio scorso, si
è svolta l’audizione informale del soggetto
designato, ai sensi del parere della Giunta
per il regolamento del 26 giugno 2013 e che
la relatrice, on. Braga, ha formulato una pro-
posta di parere favorevole sulla nomina in
oggetto. Non essendovi richieste di intervento
per dichiarazione di voto, pone pertanto in
votazione la proposta della relatrice.

La Commissione procede alla votazione a
scrutinio segreto sulla proposta di parere fa-
vorevole della relatrice.

Alessia ROTTA, presidente, comunica il
risultato della votazione sulla proposta di
nomina del dottor Stefano Laporta a pre-
sidente dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA) (No-
mina n. 97).

Presenti ................................ 28
Votanti ................................. 26

Astenuti .................................. 2
Maggioranza ........................ 15

Hanno votato sì ........... 24
Hanno votato no ........... 2

La Commissione ha espresso parere fa-
vorevole alla proposta di nomina (n. 97).

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Badole, Braga, Buratti, Daga, Dara,
Deiana, Di Lauro, D’Ippolito, Fregolent, La-
briola, Lorenzoni Eva, Maraia, Mazzetti,
Micillo, Morassut, Muroni, Pellicani, Pez-
zopane, Plangger, Raffaelli, Rotta, Ruffino,
De Lorenzo in sostituzione di Timbro, Val-
lotto, Varrica, Zolezzi.

Si sono astenuti i deputati: Butti e Ra-
chele Silvestri.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 luglio 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per la Tran-
sizione ecologica, Vannia Gava.

La seduta comincia alle 14.35.

Modifiche agli articoli 9 e 41 della Costituzione in

materia di tutela dell’ambiente.

C. 3156 cost., approvata dal Senato ed abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Alessia ROTTA (PD), presidente e rela-
trice, rileva preliminarmente che il provvedi-
mento in esame, che modifica l’articolo 9 e
l’articolo 41 della Costituzione, è già stato
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approvato dal Senato – in prima delibera-
zione, trattandosi di un progetto di legge co-
stituzionale – con 224 voti favorevoli, 23 aste-
nuti e nessun voto contrario. Analogamente,
la Commissione competente in sede refe-
rente – oltre ad abbinare ad esso proposte
avanzate da molte forze politiche – ha già
respinto le proposte emendative riferite al
testo base.

Il testo si compone di tre articoli. L’arti-
colo 1 aggiunge un nuovo comma all’articolo
9; in tal modo si introduce, tra i « Principi
fondamentali » enunciati dalla Costituzione
quello dedicato alla tutela ambientale. Per-
tanto, accanto alla tutela del paesaggio e del
patrimonio storico-artistico della Nazione,
richiamata dal secondo comma, si dispone
che la Repubblica « tutela l’ambiente, la bio-
diversità e gli ecosistemi, anche nell’inte-
resse delle future generazioni ».

Inoltre, il medesimo articolo 1 inserisce
anche un principio di tutela degli animali,
attraverso la previsione di una riserva di legge
statale che ne disciplini le forme e i modi.

L’articolo 2 modifica l’articolo 41 della
Costituzione in materia di esercizio dell’ini-
ziativa economica in due punti. In primo
luogo, intervenendo sul secondo comma, sta-
bilisce che l’iniziativa economica privata non
possa svolgersi in danno alla salute e all’am-
biente, premettendo questi due limiti a quelli
già vigenti, ovvero la sicurezza, la libertà e la
dignità umana. La seconda modifica investe,
invece, il terzo comma dell’articolo 41, riser-
vando alla legge la possibilità di indirizzare e
coordinare l’attività economica, pubblica e
privata a fini ambientali, e non solo a fini
sociali come prevede l’attuale norma costitu-
zionale.

L’articolo 3 reca una clausola di salvaguar-
dia per l’applicazione del principio di tutela
degli animali, come introdotto dal progetto
di legge costituzionale, alle Regioni a statuto
speciale e alle Province autonome di Trento e
di Bolzano.

Data la rilevanza del provvedimento in
esame – che intende modificare la Carta Co-
stituzionale – ritiene opportuno accompa-
gnare la descrizione dell’articolato con al-
cune considerazioni supplementari sui primi
due articoli.

Ricorda che la Commissione Ambiente –
unitamente alla Commissione Giustizia – ha
avviato l’esame della proposta di legge
C. 1744 D’Ippolito che prendeva le mosse
proprio dalla necessità di introdurre nell’or-
dinamento nazionale la nozione di « am-
biente », anche alla luce della lacuna della
nostra Costituzione che, pur menzionandolo,
non definisce questo prezioso bene giuri-
dico.

L’articolo 1 della proposta di legge in
esame intende quindi colmare questa lacuna,
richiamando la Repubblica al suo dovere di
tutela dell’ambiente, qui inteso nella sua ac-
cezione più estesa e « sistemica »: quale am-
biente, ecosistema, biodiversità.

Vale la pena segnalare come tale formu-
lazione dà svolgimento e sviluppo ad orien-
tamenti di tutela affermati dalla Corte costi-
tuzionale in via interpretativa.

In particolare, la tutela del « paesaggio »
costituzionalmente sancita dall’articolo 9 è
stata declinata dalla giurisprudenza costitu-
zionale come tutela paesaggistico-ambien-
tale con una lettura « espansiva », ancorata
al nuovo testo dell’articolo 117, secondo
comma della Costituzione, che ha introdotta
la previsione della « tutela » dell’ambiente e
dell’ecosistema, tra le materie riservate alla
potestà legislativa esclusiva dello Stato (con
attribuzione invece della « valorizzazione »
dei beni ambientali alla potestà concorrente
delle Regioni).

La Corte ha avuto altresì modo di specifi-
care che l’ambiente come valore costituzio-
nalmente protetto (e come entità organica
complessa: sentenza n. 378 del 2007) fuori-
esce da una visuale esclusivamente « antro-
pocentrica ». Nella formulazione dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera s), am-
biente ed ecosistema non si risolvono in
un’endiadi, in quanto, « col primo termine si
vuole, soprattutto, fare riferimento a ciò che
riguarda l’habitat degli esseri umani, mentre
con il secondo a ciò che riguarda la conserva-
zione della natura come valore in sé » (sen-
tenza n. 12 del 2009).

In questa più ampia prospettiva si pone il
secondo periodo del comma aggiuntivo pre-
visto dalla proposta di legge costituzionale
C. 3156 che ha ad oggetto la tutela degli ani-
mali, attraverso l’introduzione di una riserva
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di legge statale che ne disciplini forme e modi.
Per la prima volta è così introdotto nella Co-
stituzione il riferimento agli animali, preve-
dendo una legge che ne definisca le forme e i
modi di tutela.

Anche la Cassazione da tempo ha affer-
mato come la configurabilità dell’ambiente
come bene giuridico trovi il proprio fonda-
mento direttamente nella Costituzione « con-
siderata dinamicamente », come diritto vi-
gente e vivente (Cassazione civile sez. III, 03/
02/1998, n. 1087). Per questa via la citata
Cassazione eleva l’ambiente ad interesse pub-
blico fondamentale, primario e assoluto, im-
ponendo di conseguenza allo Stato un’ade-
guata predisposizione di mezzi di tutela, per
le vie legali, amministrative e giudiziarie.

Con riguardo all’articolo 2, ritiene estre-
mamente significativa la fissazione a livello
costituzionale del principio secondo cui l’ini-
ziativa economica privata non può svolgersi
in modo tale da recare danno alla salute e
all’ambiente e può essere invece essere indi-
rizzata a fini ambientali.

Si introduce quindi già nella Costituzione
l’esigenza di assicurare il delicato equilibrio
tra iniziativa economica e ambiente, più volte
affrontato anche dalla Corte costituzionale
(peraltro con riguardo a norme riguardanti
lo stabilimento ex ILVA di Taranto) in ter-
mini di bilanciamento tra beni e diritti costi-
tuzionali.

In particolare, secondo la giurisprudenza
costituzionale, tale bilanciamento deve es-
sere condotto « senza consentire l’illimitata
espansione di uno dei diritti », che diver-
rebbe « tiranno » nei confronti delle altre si-
tuazioni giuridiche costituzionalmente rico-
nosciute e protette, che costituiscono, nel loro
insieme, espressione della dignità della per-
sona. La Corte ha al riguardo affermato come
il bilanciamento debba rispondere a criteri
di proporzionalità e di ragionevolezza, in
modo tale da non consentire né la preva-
lenza assoluta di uno dei valori coinvolti, né
il sacrificio totale di alcuno di loro, in modo
che sia sempre garantita una tutela unitaria,
sistemica e non frammentata di tutti gli inte-
ressi costituzionali implicati.

Strumento principale volto ad assicurare
il bilanciamento degli interessi – che quindi
assume ancor più rilievo costituzionale con

la prospettata modifica – sono proprio i pro-
cedimenti di valutazione ambientale che ac-
compagnano le scelte sulla realizzazione di
interventi sul territorio e, in particolar modo,
quelli legati al governo del territorio e allo
sviluppo economico, oggetto, in particolare,
della sentenza della Corte costituzionale
n. 267 del 2016 (a proposito della disciplina
degli impianti eolici adottata dalla regione
Puglia).

Conclusivamente, il testo in esame ri-
sponde all’esigenza di esplicitare nel testo
della Costituzione la protezione di un bene
fondamentale, sia in termini assoluti che nel
quadro del complesso sistema della libertà e
dei limiti della iniziativa economica. Si raf-
forza quindi – anche nel quadro costituzio-
nale – la sempre più consolidata prassi legi-
slativa, amministrativa e giurisprudenziale
attenta ai valori ambientali e di sostenibilità
dello sviluppo economico e sociale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole, su cui auspica vi sia un ampio
consenso, in ossequio al principio secondo
cui le modifiche della Carta Costituzionale
devono sempre essere assistite dalla più am-
pia condivisione possibile (vedi allegato 1).

La Sottosegretaria Vannia GAVA esprime
parere conforme a quello della relatrice.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole presentata dalla
relatrice (vedi allegato 1).

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competi-

tività della produzione agricola, agroalimentare e

dell’acquacoltura con metodo biologico.

C. 290-410-1314-1346-B, approvato in un testo uni-

ficato dalla Camera e modificata dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Mirco BADOLE (LEGA), relatore, riferi-
sce sulla proposta di legge C. 290-410-1314-
1346-B, approvata in un testo unificato dalla
Camera e modificata dal Senato, recante Di-
sposizioni per la tutela, lo sviluppo e la com-
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petitività della produzione agricola, agroali-
mentare e dell’acquacoltura con metodo bio-
logico, per l’espressione del parere che la
Commissione è chiamata a rendere alla XIII
Commissione Agricoltura.

Ricorda preliminarmente che, sul testo
esaminato dalla camera in prima lettura, la
Commissione aveva espresso un parere favo-
revole, avendo valutato positivamente le fi-
nalità generali della proposta legislativa e i
suoi profili di tutela dell’ambiente e dell’eco-
sistema, di salvaguardia della biodiversità,
di riduzione delle emissioni di gas a effetto
serra e di sviluppo sostenibile.

Il testo all’esame oggi è stato in più punti
modificato al Senato, mentre la Commis-
sione di merito non ha inteso apportarne al-
tre, ritenendo quindi di proporre all’Assem-
blea la conferma del testo approvato dall’al-
tro ramo del parlamento.

Per i profili di interesse della nostra Com-
missione, rilevo esclusivamente che l’arti-
colo 1 meglio definisce la nozione di produ-
zione biologica, come « sistema globale di ge-
stione dell’azienda agricola e di produzione
alimentare, basato sull’interazione tra le mi-
gliori prassi in materia di ambiente e azione
per il clima e di salvaguardia delle risorse
naturali ».

Pertanto, formula una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 2).

La Sottosegretaria Vannia GAVA esprime
parere conforme a quello del relatore.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole presentata dal
relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 28 luglio 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica, Vannia Gava.

La seduta comincia alle 14.50.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
la pubblicità della seduta sarà assicurata –
ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
Regolamento e la prassi applicativa dei
pareri della Giunta del Regolamento del 14
luglio 2004 e 26 giugno 2013 – anche
attraverso la web-tv della Camera dei De-
putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero della Transizione ecologica.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre il
rappresentante del Governo ha non più di
tre minuti per la risposta. Successivamente,
l’interrogante ha facoltà di replica, per non
più di due minuti.

5-06508 Foti: Sui tempi di attuazione del processo di

revisione e rinnovo delle concessioni per lo sfrutta-

mento della risorsa idrica ai fini idroelettrici del

bacino idrografico del fiume Adda e del Lago di

Como e per l’approfondimento del progetto ADDAPT

con Sogesid.

Alessio BUTTI (FDI), illustra l’interro-
gazione in titolo.

La Sottosegretaria di Stato Vannia GAVA,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Alessio BUTTI (FDI), replicando, si di-
chiara soddisfatto per la risposta, anche se
avrebbe auspicato maggiore chiarezza sulla
seconda parte, riferita al delicato tema delle
concessioni. In ogni caso esprime l’attesa
delle comunità locali per le iniziative an-
nunciate dal Ministero e dalle istituzioni
locali, essendoci piena consapevolezza del-
l’importanza del progetto. Esprime l’auspi-
cio che il buon esito delle azioni intraprese
possano essere da esempio anche per altre
realtà in cui occorre conciliare le diverse e
talvolta contrapposte esigenze delle aziende
idroelettriche con quelle degli agricoltori
nella gestione della risorsa idrica.
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5-06509 Pezzopane: Iniziative per la tutela del pa-

trimonio ambientale e paesaggistico nel territorio di

Scansano, in provincia di Grosseto da possibili pre-

giudizio conseguenti ad attività estrattive.

Luca SANI (PD), cofirmatario illustra
l’interrogazione in titolo, evidenziando come
la situazione che ne è oggetto appare an-
cora più paradossale se si tiene conto che,
come recentemente annunciato dal Mini-
stero della Transizione Ecologica, si sta per
chiudere il Decreto FER 2, che costituirà il
tassello fondamentale per l’incentivazione
delle rinnovabili « innovative ».

La Sottosegretaria di Stato Vannia GAVA,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Luca SANI (PD), replicando, si dichiara
soddisfatto in particolare della seconda parte
della risposta, in cui si esprime l’impegno
del ministero a seguire con la massima
attenzione la vicenda, comprendendo l’im-
portanza di gestire con la massima cautela
il settore della geotermia e, più in generale,
dell’uso delle risorse naturali. Ribadisce
come la vicenda oggetto dell’interrogazione
abbia avuto una profonda eco nelle comu-
nità locali interessate e nelle sue istituzioni
territoriali.

Manifesta tuttavia preoccupazione per il
rischio che i tempi di conclusione positiva
della vicenda possano allungarsi, alla luce
dei prevedibili iter delle vicende giudiziarie
che pendono in relazione ai provvedimenti
autorizzatori che fino a quel momento re-
steranno comunque in essere e consenti-
ranno ai loro titolari di rifiutarsi di pro-
cedere alla riduzione in pristino dei luoghi.

5-06510 Mazzetti: Iniziative urgenti per la protezione

e rinascita del patrimonio ambientale colpito dal

fenomeno dei roghi in Sardegna.

Erica MAZZETTI (FI), illustra l’interro-
gazione in titolo.

La Sottosegretaria Vannia GAVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Erica MAZZETTI (FI), replicando, si di-
chiara soddisfatta per la risposta del Go-
verno, esprimendo al contempo un sentito
apprezzamento per l’assai rilevante impe-
gno profuso nei giorni passati, in termini di
uomini e mezzi utilizzati, dai competenti
soggetti pubblici, quali, a mero titolo di
esempio, la Protezione civile e il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, fermo re-
stando che, a suo avviso, l’entità dei danni
provocati dai roghi richiederà probabil-
mente ancora molto tempo prima di poter
ripristinare compiutamente la situazione
precedente. Nel rammentare, tra l’altro,
che la Sardegna ospita una delle foreste più
antiche del continente europeo, richiama
l’attenzione sulla fondamentale necessità di
investire maggiori risorse nella prevenzione
degli eventi calamitosi, al riguardo supe-
rando i numerosi vincoli, a volte anche di
natura ideologica, che tuttora si frappon-
gono all’attuazione di politiche efficaci in
tal senso.

5-06511 D’Ippolito: Iniziative volte a garantire l’at-

tendibilità dei controlli sulla depurazione delle acque

nel territorio della regione Calabria.

Giuseppe D’IPPOLITO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Sottosegretaria Vannia GAVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Giuseppe D’IPPOLITO (M5S), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta del
Governo, con particolare riferimento alla
volontà in essa manifestata di seguire con
estrema attenzione gli sviluppi della vi-
cenda oggetto dell’interrogazione, rimar-
cando peraltro come il tema generale della
depurazione delle acque abbia sempre rap-
presento, per la regione Calabria, una que-
stione dai risvolti indubbiamente proble-
matici, in considerazione del fatto che in
essa molti sono ancora gli impianti che non
funzionano a norma ovvero sottoposti a
procedure di infrazione per violazione della
disciplina europea. Rileva, altresì, come a
destare particolare preoccupazione sia la
dolosa falsificazione dei risultati delle ana-
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lisi condotte sulle acque soggette a depu-
razione, posto che tale situazione ricade
negativamente sulla qualità delle acque ma-
rine regionali, con inevitabili riflessi nega-
tivi sull’intero comparto turistico. Prende
inoltre atto con soddisfazione della dichia-
rata intenzione del Governo di pervenire,
anche nella regione Calabria, a una piena
attuazione del Servizio idrico integrato, dal
momento che le attuali disfunzionalità del
sistema derivano in larga misura proprio
dalla persistente separazione nello svolgi-
mento delle attività di fornitura idrica, da
un lato, e di depurazione, dall’altro, evi-
denziando tuttavia come la lunghezza dei
tempi ipotizzati nella risposta del Governo
ai fini dell’individuazione del gestore unico,
che verosimilmente non potrà avvenire
prima della metà del 2022, rappresenta
indubbiamente un elemento di criticità sul
quale invita a riflettere ulteriormente.

5-06512 Timbro: Iniziative per la bonifica ambientale

e la rigenerazione urbana di Bagnoli.

Rina DE LORENZO (LEU), cofirmata-
ria, illustra l’interrogazione in titolo.

La Sottosegretaria Vannia GAVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Rina DE LORENZO (LEU), replicando,
si dichiara soddisfatta per la risposta del
Governo, con specifico riguardo all’impe-
gno ivi dichiarato a monitorare con atten-
zione lo svolgimento dei lavori di bonifica
ambientale e di rigenerazione urbana di
Bagnoli, che risulta sottoposto a vincolo
paesistico sin dal 1999, elemento quest’ul-
timo che non può certo essere sottovalu-
tato. Rileva altresì che l’area di Bagnoli è
inclusa tra le zone del nostro Paese ad alto
rischio sismico, con particolare riferimento
al verificarsi dei noti fenomeni di bradisi-
smo. In tale quadro, ritiene pertanto indi-
spensabile scongiurare qualsiasi iniziativa
a vario titolo diretta alla realizzazione nella
predetta area di insediamenti a carattere
residenziale, dovendosi viceversa compiere
ogni sforzo per ripristinare e valorizzare
appieno la tradizionale vocazione termale

della località di Bagnoli, in modo da con-
sentire alla cittadinanza intera, anche gra-
zie ai cospicui finanziamenti all’uopo stan-
ziati dalla legislazione vigente, di poter
nuovamente usufruire di uno dei più bei
tratti di costa del nostro Paese.

5-06513 Badole: Introduzione nell’ambito degli in-

terventi finanziati dal PNRR di opere funzionali al

contrasto al dissesto idrogeologico in Veneto.

Mirco BADOLE (LEGA), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La Sottosegretaria Vannia GAVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Mirco BADOLE (LEGA), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta del Go-
verno, ma evidenzia tuttavia come – anche
alla luce della personale esperienza in qua-
lità di amministratore locale – non appare
convincente il trasferimento dalle regioni agli
enti locali di circa 6 miliardi di euro destinati
ad iniziative di contrasto al dissesto idrogeo-
logico. In proposito, sottolinea infatti che
sono soprattutto i comuni di minori dimen-
sioni, ossia quelli con popolazione inferiore
ai 5.000 abitanti, ad essere i più colpiti dai
fenomeni di dissesto e ad incontrare, al con-
tempo, le maggiori difficoltà nella gestione
delle risorse ad essi attribuite.

Alessia ROTTA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del dottor Giuseppe Mar-
zano a presidente dell’Ente parco nazionale
del Circeo.
Nomina n. 93.
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ALLEGATO 1

Modifiche agli articoli 9 e 41 della Costituzione in materia di tutela
dell’ambiente. C. 3156 cost., approvata dal Senato ed abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
la proposta di legge costituzionale C. 3156,
approvata dal Senato, adottata come testo
base ed abb.;

valutata positivamente la previsione
dell’articolo 1 che, aggiungendo un nuovo
comma all’articolo 9; introduce, tra i « Prin-
cipi fondamentali » enunciati dalla Costitu-
zione quello dedicato alla tutela ambien-
tale;

condivisa altresì la previsione dell’ar-
ticolo 2 che, modificando l’articolo 41 della
Costituzione in materia di esercizio dell’i-
niziativa economica stabilisce che l’inizia-
tiva economica privata non possa svolgersi
in danno alla salute e all’ambiente, riser-

vando alla legge la possibilità di indirizzare
e coordinare l’attività economica, pubblica
e privata, a fini ambientali;

ricordata la giurisprudenza costituzio-
nale e di legittimità in materia di tutela
dell’ambiente e dell’ecosistema, i cui orien-
tamenti sono consolidati e sviluppati dal
testo in esame;

evidenziato come esso si inquadra nella
sempre più condivisa esigenza di assicurare
da subito alle future generazioni la piena
attuazione dell’impegno a realizzare la so-
stenibilità dello sviluppo economico e so-
ciale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produ-
zione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo biolo-
gico. C. 290-410-1314-1346-B, approvato in un testo unificato dalla

Camera e modificata dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
la proposta di legge C. 290-410-1314-1386-B,
approvata in un testo unificato dalla Ca-
mera e modificata dal Senato recante Di-
sposizioni per la tutela, lo sviluppo e la
competitività della produzione agricola,
agroalimentare e dell’acquacoltura con me-
todo biologico;

preso atto che l’articolo 1 è stato
modificato al Senato al fine di riformulare
la definizione di produzione biologica come
« sistema globale di gestione dell’azienda
agricola e di produzione alimentare, basato
sull’interazione tra le migliori prassi in
materia di ambiente e azione per il clima e
di salvaguardia delle risorse naturali »;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

5-06508 Foti: Sui tempi di attuazione del processo di revisione e
rinnovo delle concessioni per lo sfruttamento della risorsa idrica ai fini
idroelettrici del bacino idrografico del fiume Adda e del Lago di Como

e per l’approfondimento del progetto ADDAPT con Sogesid.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli interroganti richiamano
l’attenzione su un progetto per la gestione
ottimale delle acque del fiume Adda e del
lago di Como, nell’ambito del più generale
processo di revisione e rinnovo delle con-
cessioni per lo sfruttamento della risorsa
idrica a fini idroelettrici.

Come correttamente ricordato, la pre-
sentazione di tale progetto è avvenuta lo
scorso 12 luglio, alla presenza anche del
Ministero della transizione ecologica.

Si tratta di un progetto finanziato dalla
Regione Lombardia e pregevolmente re-
datto dal Politecnico di Milano, di sicuro
interesse per la tutela dell’ambiente e sul
quale il Ministero non mancherà di pre-
stare la propria attenzione, anche a fini di
benchmarking, rispetto a situazioni analo-
ghe sul resto del territorio italiano.

Posso confermare che vi è l’intenzione
di coinvolgere la società in house SOGESID
nell’attività di approfondimento degli aspetti

tecnici del progetto. Tale coinvolgimento
dovrà tuttavia tenere conto del fatto che la
società in parola è attualmente al centro di
una profonda revisione organizzativa (ri-
chiamo al riguardo le previsioni del recente
decreto-legge n. 92/2021).

Per quanto riguarda, poi, il più generale
tema della revisione e del rinnovo delle
concessioni in essere, va qui richiamato che
– in base alla normativa nazionale in tema
di affidamenti concorrenziali – la riasse-
gnazione dei beni affidati in concessione
dalle Regioni dovrà avvenire entro il 31
luglio 2024 (si tratta di una data-limite
fissata, come è noto, per l’intero territorio
nazionale dall’articolo 12 del decreto legi-
slativo n. 79/1999), in tal modo coniugando
le generali esigenze di tutela della concor-
renza con la concomitante esigenza per i
gestori di godere di un adeguato periodo di
décalage prima del termine legale delle con-
cessioni stesse.
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ALLEGATO 4

5-06509 Pezzopane: Iniziative per la tutela del patrimonio ambientale
e paesaggistico nel territorio di Scansano, in provincia di Grosseto da

possibili pregiudizio conseguenti ad attività estrattive.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento a quanto richiesto dagli
Onorevoli interroganti, si rappresenta quanto
segue.

Con il decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, è stata trasferita alle Regioni la
competenza amministrativa in materia di
risorse geotermiche per la terra ferma,
residuando in capo al Ministero dello svi-
luppo economico (ora Ministero della tran-
sizione ecologica) il compito di rilasciare,
d’intesa con la Regione interessata, i par-
ticolari titoli abilitativi per risorse geoter-
miche, finalizzati alla sperimentazione di
impianti pilota per la produzione di ener-
gia elettrica ad emissioni nulle.

Nel quadro di tale devoluzione di com-
piti amministrativi, ai sensi dell’articolo 35
del citato decreto la valutazione di impatto
ambientale per gli interventi in argomento
è stata attribuita alle regioni.

Restano comunque in capo allo Stato il
potere legislativo e di indirizzo sulla ma-
teria: oltre che le funzioni di inventario
della risorsa, i relativi aggiornamenti, l’ac-
quisizione di dati e la promozione di nuove
tecnologie.

Peraltro, alla luce del riparto delle po-
testà legislative previsto dall’articolo 117
della Costituzione, come richiamato dall’in-
terrogante, il precedente Governo ha im-
pugnato la legge della Regione Toscana
n. 73 del 2020, in quanto l’articolo 2 (re-
cante la disciplina delle aree non idonee
per l’installazione di impianti di produ-
zione di energia geotermica) sembra porsi
in contrasto con l’articolo 117 della Costi-

tuzione, che attribuisce allo Stato la pote-
stà esclusiva in materia di tutela del pae-
saggio e con l’articolo 9 della Costituzione.
La disposizione impugnata sembra inoltre
porsi in contrasto con le previsioni di prin-
cipio in materia di « produzione, trasporto
e distribuzione nazionale dell’energia » ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione.

Ciò premesso, nell’esercizio delle pro-
prie funzioni di indirizzo in materia, que-
sta Amministrazione si è prontamente at-
tivata per realizzare una « zonazione » del
territorio italiano definendo, per le varie
tipologie di impianti geotermici, le aree
potenzialmente sfruttabili, in coerenza an-
che con gli orientamenti europei in mate-
ria, e per implementare le « linee guida per
l’utilizzazione della risorsa geotermica a
media e alta entalpia » che stabiliscono i
criteri generali di valutazione, per lo sfrut-
tamento in sicurezza della risorsa, tenendo
conto delle implicazioni che l’attività geo-
termica possa avere relativamente al bilan-
cio idrologico, al rischio di inquinamento
delle falde, alla qualità dell’aria, all’indu-
zione di micro sismicità.

Posso in conclusione affermare che il
tema (sollevato dagli Onorevoli interro-
ganti) dell’adeguato controllo sulle attività
di prospezione a fini geotermici è seguito
con la massima attenzione dal Ministero,
sia pure nel rispetto delle concomitanti
competenze spettanti in materia alle Re-
gioni e agli Enti locali.
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ALLEGATO 5

5-06510 Mazzetti: Iniziative urgenti per la protezione e rinascita del
patrimonio ambientale colpito dal fenomeno dei roghi in Sardegna.

TESTO DELLA RISPOSTA

La recente emergenza connessa ai roghi
divampati in diverse località della Sardegna
ha richiesto un intervento massiccio di mezzi
e personale da parte dei vari livelli di
governo; il Comando dei vigili del fuoco di
Oristano ha impiegato un dispositivo po-
tenziato con 10 squadre di terra, 57 unità
e 30 mezzi. Le attività di soccorso e assi-
stenza alla popolazione sono state suppor-
tate dall’attività aerea di numerosi velivoli
appartenenti alle flotte anti incendi bo-
schivi (AIB) regionale e di Stato nonché
alla flotta nazionale di soccorso dei vigili
del fuoco. Inoltre, il Dipartimento della
Protezione Civile ha attivato un modulo
internazionale di cooperazione aerea AIB,
che ha previsto l’arrivo di ulteriori 4 Ca-
nadair, provenienti da Francia e Grecia.

Tale situazione di emergenza non costi-
tuisce certamente un episodio isolato: la
problematica degli incendi boschivi, da sem-
pre presenti negli ambienti tipicamente me-
diterranei, sta assumendo negli ultimi de-
cenni aspetti sempre più preoccupanti. La
difficoltà di dare corso ad efficaci inter-
venti di contenimento e spegnimento, pur
con i cospicui mezzi e risorse umane di-
sponibili in loco e con l’ausilio della flotta
aerea dello Stato, rende necessario inter-
venire a monte nell’ottica della prevenzione
degli incendi, con una adeguata gestione
silvo-pastorale che comprenda la pianifica-
zione AIB (anti incendi boschivi) da rea-
lizzare sistematicamente con interventi sel-
vicolturali e di gestione dei pascoli.

Al riguardo, ai sensi della legislazione di
settore (in particolare il decreto legislativo
n. 112 del 1998 e la legge quadro sugli
incendi boschivi n. 353 del 2000) spetta
alle regioni la competenza primaria nella
lotta attiva contro gli incendi boschivi, men-
tre lo Stato concorre all’attività di spegni-
mento mediante il Corpo nazionale dei

vigili del fuoco e l’Arma dei Carabinieri per
le connesse attività di prevenzione e re-
pressione dei reati connessi agli incendi
boschivi.

A fronte di tale quadro normativo, nu-
merosi sono i protocolli di intesa che si
sono succeduti nel tempo per fronteggiare
l’emergenza incendi. Da ultimo, in data 1°
luglio 2021 la regione Sardegna ha stipu-
lato la convenzione AIB con il Ministero
dell’interno, per il periodo di massima pe-
ricolosità del fenomeno (1o luglio — 31
agosto), prevedendo un finanziamento di
euro 600.000 per il pagamento delle spese
connesse all’impiego di personale aggiun-
tivo e per la gestione di mezzi e attrezza-
ture.

Il Ministero della transizione ecologica
ha diretta competenza in materia di in-
cendi boschivi per quanto riguarda i piani
anti incendi boschivi (o piani AIB) delle
aree protette statali (Parchi Nazionali e
Riserve Naturali Statali), in attuazione al-
l’articolo 8, comma 2, della legge n. 353 del
2000 che, alla loro scadenza, vengono rin-
novati su proposta degli enti gestori di tali
aree protette, con il coinvolgimento dei
carabinieri forestali e dei vigili del fuoco;
tali piani sono poi approvati d’intesa con la
Regione territorialmente interessata che
provvede, a sua volta, ad includere il do-
cumento nel proprio piano AIB regionale.
Gli stessi Enti gestori delle aree protette
curano in modo particolare la « previ-
sione » e la « prevenzione » degli incendi
boschivi. In ogni caso, anche in tali aree
protette la lotta attiva (o spegnimento degli
incendi boschivi) resta a cura della regione,
con l’eventuale ausilio del Corpo Nazionale
dei Vigili del Fuoco e delle organizzazioni
di volontariato regionale e locale.

Per quanto riguarda le aree protette
statali presenti territorio della Regione Sar-
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degna, in particolare il Parco Nazionale
dell’isola dell’Asinara e il Parco Nazionale
dell’Arcipelago di La Maddalena, le stesse
al momento non risultano interessate da
incendi boschivi.

In queste ore alcuni fronti del fenomeno
sono ancora attivi pertanto è opportuno
affermare che per quanto riguarda la stima
dei danni e le azioni che verranno intra-
prese, nell’ambito delle normative nazio-
nali ed europee, certamente il tema sarà
attenzionato dal Governo con il massimo

impegno alla luce di quanto affermato pub-
blicamente in questi giorni e soprattutto a
seguito della richiesta di stato di emer-
genza preannunciata dal Presidente della
regione Sardegna e delle procedure che lo
stesso stato di emergenza comporta.

Posso in conclusione assicurare che il
Ministero che rappresento continuerà a se-
guire la rilevante problematica segnalata,
attivando tutti gli strumenti a propria di-
sposizione e nel rispetto dei compiti dei
diversi livelli di governo.
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ALLEGATO 6

5-06511 D’Ippolito: Iniziative volte a garantire l’attendibilità dei con-
trolli sulla depurazione delle acque nel territorio della regione Cala-

bria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione in og-
getto, si osserva che la depurazione e la
gestione degli impianti si inseriscono nel
processo verticale del Servizio Idrico Inte-
grato (S.I.I.) composto appunto da acque-
dotto, fognatura e depurazione.

La normativa di settore, in particolare
l’articolo 149, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 152/2006, affida agli Enti di
Governo d’ambito – in sede di predispo-
sizione e/o aggiornamento del Piano d’Am-
bito – il compito di condurre le seguenti
attività:

1. Ricognizione delle infrastrutture;

2. Programmazione degli interventi;

3. Redazione piano economico finan-
ziario.

Il Ministero non ha ricevuto segnala-
zioni dirette riguardo agli illeciti che hanno
portato all’esecuzione delle misure caute-
lari emesse dal GIP presso il Tribunale di
Paola nell’ambito dell’operazione « Archi-
mede », e sarà, comunque, cura del Mini-
stero monitorare con la massima atten-
zione l’evoluzione della situazione.

La criticità in argomento, tuttavia, è
conseguenza, anche, del ritardo nella piena
attuazione del Servizio Idrico Integrato
(SII) e, quindi, della mancanza di un
Gestore unico. In tale situazione i Comuni
ricorrono a numerose Società terze per la
gestione/manutenzione degli impianti idrici
fognari e depurativi attraverso catene di
affidamenti spesso difficili da monitorare.

Purtroppo, la Regione Calabria è tra le
Regioni che ad oggi non hanno ancora
provveduto a dare piena attuazione al ser-
vizio idrico integrato.

Tale mancata attuazione comporta l’e-
sistenza di criticità organizzative, gestionali

ed infrastrutturali, con grave pregiudizio al
territorio di riferimento e ai cittadini ca-
labresi.

La corretta gestione del servizio idrico
integrato, secondo le norme vigenti, pre-
vede appunto una struttura decisionale lo-
cale che fa capo agli Enti di Governo d’am-
bito a cui spetta la scelta del modello
organizzativo del SII, la pianificazione de-
gli interventi necessari a fornire un servizio
di qualità, la redazione del piano econo-
mico e finanziario della gestione e l’affida-
mento del servizio ad un gestore unico,
oltre che il controllo e la vigilanza sulla
gestione.

Pertanto, per la Regione Calabria è fon-
damentale attuare l’organizzazione del SII
per superare un’ormai insostenibile fram-
mentazione gestionale che equivale a ca-
renze infrastrutturali, dispendio eccessivo e
fuori controllo di risorse, pianificazione
non aggiornata, tariffazione non coerente
con la regolazione nazionale.

Sulla base delle informazioni acquisite
attraverso costante e puntuale monitorag-
gio, integrato anche dai dati dell’ARERA,
risulta che solo recentemente, con la no-
mina del Direttore Generale e del Revisore
Unico dei Conti, si sono concluse le proce-
dure per la completa operatività dell’Ente
di Governo d’Ambito, identificato dalla Re-
gione nell’Autorità Idrica della Calabria
(AIC).

Proprio per supportare la Regione Ca-
labria nel dare piena attuazione al SII, il
MITE, nell’ambito del progetto « Mettia-
moci in Riga », ha avviato, a partire da
gennaio 2021 (con la sottoscrizione di
specifico Protocollo di Intesa con la Re-
gione Calabria e l’Autorità Idrica regio-
nale) un’attività di affiancamento, attra-
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verso la SOGESID S.p.A., per giungere,
entro fine anno, all’aggiornamento del Piano
d’Ambito, ed entro il primo semestre 2022,
alla predisposizione degli atti propedeutici
per l’affidamento del SII ad un Gestore
unico.

Posso conclusivamente affermare che il
Ministero che rappresento segue la que-
stione segnalata con tutta l’attenzione del
caso, sia pure nel rispetto delle prevalenti
competenze spettanti in materia ai livelli di
governo locali.
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ALLEGATO 7

5-06512 Timbro: Iniziative per la bonifica ambientale e la rigenera-
zione urbana di Bagnoli.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste da-
gli Onorevoli interroganti si osserva che
alla formazione, approvazione e attuazione
del programma di risanamento ambientale
e del documento di indirizzo strategico per
la rigenerazione urbana del Sito di bonifica
di Interesse Nazionale di Bagnoli-Coroglio
sono stati preposti un Commissario Stra-
ordinario di Governo, nominato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 3 settembre 2015, e un Soggetto
Attuatore individuato dall’articolo 33 del
decreto-legge n. 133/2014 in Invitalia S.p.A.

La Invitalia S.p.A. ha sottoscritto nel
2015 un Accordo di Programma relativo
alle aree sottoposte a custodia giudiziaria
(aree ex, Ilva ex Italsider e colmata) e
successivamente da un ulteriore Accordo,
sottoscritto il 3 marzo 2020, « Per la rea-
lizzazione di interventi di messa in sicu-
rezza, bonifica, riqualificazione urbana e
interventi riguardanti il servizio idrico in-
tegrato nell’area di rilevante interesse na-
zionale di Bagnoli Coroglio con risorse del
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-
2020 ».

In attuazione di tali Accordi la Invitalia
sta progettando/realizzando i seguenti in-
terventi:

Completamento degli interventi di bo-
nifica in area « ex Eternit »;

Approvazione dello Stralcio Urbani-
stico del Programma di Risanamento Am-
bientale e di Rigenerazione Urbana
(PRARU);

Progetto definitivo del bypass del TAF
ex Bagnolifutura e collegamento della bar-
riera idraulica all’impianto TAF in area
colmata;

« Caratterizzazione dell’area marino-
costiera all’interno del SIN di Bagnoli Co-

roglio » (si tratta di un’attività propedeutica
sia alla Bonifica Colmata e arenili che alla
Progettazione e risanamento sedimenti ma-
rini;

Analisi di rischio sanitario ambientale
sito-specifica delle aree ex Ilva ed ex- Ital-
sider nel SIN di Bagnoli-Coroglio;

Messa in sicurezza della falda;

« Bonifica mediante Biophytoremedia-
tion »;

« Bonifica mediante soilwashing ».

L’Accordo di Programma Quadro del
marzo 2020 presenta uno stanziamento com-
plessivo di circa 387 milioni di euro, di cui:

circa 3,05 milioni di euro a valere sul
PO Ambiente – Asse 2, finalizzato a « Tu-
telare l’ambiente e a promuovere l’uso ef-
ficiente delle risorse »;

circa 47 milioni di euro a valere sul
Programma Operativo Ambiente – Linea di
Azione 2.2.1;

circa 34 milioni di euro a valere su
ulteriori fonti di finanziamento già asse-
gnate al Commissario Straordinario di Go-
verno.

Con decreto n. 179/2020 la Direzione
Generale per il Risanamento Ambientale
del MiTE ha disposto il trasferimento di
circa 31,8 milioni di euro a valere sulle
risorse del Piano Operativo Ambiente FSC
2014-2020. In particolare, con ordine di
prelevamento fondi del 15 dicembre 2020
sono stati erogati:

29,1 milioni di euro corrispondenti al
10 per cento, a titolo di anticipazione, delle
risorse assegnate agli interventi previsti nel-
l’Accordo di Programma;
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2.6 milioni di euro a titolo di antici-
pazione delle risorse assegnate all’inter-
vento di Completamento interventi rimo-
zione amianto in area ex Eternit, previsto
nell’Accordo di Programma.

Il Ministro per il Sud ha promosso una
riunione, tenutasi il 30 marzo 2021, nel corso
della quale il Commissario Straordinario ha
chiesto di acquisire indicazioni e valutazioni
delle amministrazioni interessate sul proce-
dimento per l’avvio della progettazione, da
parte del soggetto attuatore Invitalia.

Per gli aspetti di competenza del MiTE,
è stata evidenziata la necessità di assicu-
rare la conformità dei materiali immersi in
mare per la realizzazione del « capping »

rispetto ai requisiti stabiliti dal decreto
ministeriale 15 luglio 2016 n. 173.

Nella predetta riunione del 3 marzo
2021 è stato richiamato il lavoro del Tavolo
tecnico tra Ministero e ISPRA, per la va-
lutazione dei sedimenti marini da trattare
ai fini di bonifica.

Posso conclusivamente affermare che,
rispetto alle problematiche tecnico/ammi-
nistrativo/finanziarie sopra esposte, il Mi-
nistero che rappresento continua ad essere
fattivamente impegnato ed a rendersi di-
sponibile a supportare ogni attività intra-
presa dal Commissario Straordinario di
Governo per la soluzione della problema-
tica segnalata.
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ALLEGATO 8

5-06513 Badole: Introduzione nell’ambito degli interventi finanziati dal
PNRR di opere funzionali al contrasto al dissesto idrogeologico in

Veneto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli interroganti richiamano
l’attenzione sul tema della prevenzione e
del contrasto ai fenomeni di dissesto idro-
geologico, che rientra certamente fra le
priorità d’intervento del Ministero che rap-
presento.

Posso sottolineare al riguardo che, nel-
l’ambito del decreto-legge n. 92/2021 (co-
siddetto « Decreto transizione ecologica »,
attualmente in corso di conversione) sono
state previste specifiche misure di raffor-
zamento delle strutture per il contrasto a
tali forme di dissesto.

Posso anche anticipare che, in sede di
conversione del decreto-legge n. 77 del 2021
(cosiddetto « Decreto Governance PNRR »)
è stato approvato un emendamento volto a
semplificare e rafforzare le misure di con-
trasto a tali forme di dissesto (conforme-
mente, del resto, ad espresse previsioni del
PNRR). E tale emendamento è stato note-
volmente migliorato con la previsione espli-
cita della fondamentale intesa con le Re-
gioni.

Venendo più nello specifico all’oggetto
dell’interrogazione, essa si riferisce alla pro-
grammazione di interventi per la mitiga-
zione del rischio idrogeologico da realiz-
zare nella regione Veneto mediante i fondi
del PNRR.

Al riguardo si osserva che:

a) con la versione del PNRR del 12
gennaio 2021 è stata ufficializzata la dota-
zione finanziaria destinata agli interventi
di prevenzione e mitigazione del rischio
idrogeologico pari a complessivi 3 miliardi
610 milioni di euro, di cui 3 miliardi 360

milioni riguardano interventi « in essere » e
250 milioni nuovi interventi;

b) si tratta di una somma globalmente
inferiore rispetto a quanto inizialmente ipo-
tizzato, ma certamente significativa;

c) per la Regione Veneto era stata
inizialmente prevista una stima di 426 mi-
lioni di euro che adesso dovrà essere rica-
librata, vista la più ridotta entità comples-
siva delle somme destinate al dissesto. Tale
ammontare di risorse resterà comunque
significativo;

d) i nuovi interventi saranno ripartiti
in modo tendenzialmente paritario tra il
Ministero della transizione ecologica e il
Dipartimento della Protezione Civile;

e) sulla base di verifiche effettuate con
il Ministero dell’economia è comunque
emerso che la spesa massima ammissibile,
sulla base di una serie di stringenti criteri
di ammissibilità, risulterà comunque pari a
1 miliardo 37 milioni di euro;

f) per la migliore utilizzazione di tali
fondi sono già state ampiamente coinvolte
le regioni (ivi compresa la Regione Veneto)
al fine di individuare in concreto gli inter-
venti ammissibili;

g) va comunque sottolineato che, al di
là dei fondi del PNRR, in base al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2016 (adottato ai sensi del decreto-
legge n. 91 del 2014 in materia di dissesto
idrogeologico), verranno assegnati alla Re-
gione Veneto oltre 19,5 milioni di euro per
la realizzazione di interventi di questo tipo.

Mercoledì 28 luglio 2021 — 107 — Commissione VIII




